STATUTO DELLA SOCIETA’ CONSORTILE A RESPONSABILITA’ LIMITATA
“CONSORZIO VALORIZZAZIONE  DELLA NOCCIOLA ITALIANA” Co.Va.No.I
COSTITUZIONE E DURATA
ART.  1

Promosso dall’Associazione Nazionale Città della Nocciola è costituito, ai sensi dell’art. 2062 e  seguenti del Codice Civile il “Consorzio per la valorizzazione della nocciola italiana” – Co.Va.No.I. – Società consortile a responsabilità limitata -, in seguito detto Consorzio, per la valorizzazione e commercializzazione della filiera della nocciola italiana e dei suoi derivati. Scopo del Consorzio è quello della valorizzazione della nocciola coltivata, prodotta, e trasformata in Italia.
art.  2
La Società ha sede legale in  Giffoni Sei Casali (SA) alla_________________. 
Potranno, inoltre, essere istituite e/o soppresse, su tutto il territorio nazionale, previa delibera del Consiglio di Amministrazione, sedi secondarie, unità locali operative, o uffici amministrativi anche senza stabile rappresentanza.
ART.  3

Il Consorzio avrà durata fino al 31 dicembre 2050. La durata potrà essere prorogata con deliberazione dell’Assemblea.

OGGETTO, SCOPI ED ATTIVITA’

ART. 4

Il Consorzio non ha scopo di lucro e svolge la sua attività di valorizzazione  della filiera della nocciola, prodotta, conservata, confezionata  e trasformata  nell’ambito del territorio italiano e del suo indotto diretto/indiretto. Si propone di accentuarne il consumo, la conoscenza e la penetrazione sui mercati della piccola e grande distribuzione promuovendo le produzioni del comparto attraverso  la valorizzazione dell’intera filiera produttiva e dei territori corilicoli italiani.
La Società, al fine di promuovere l’immagine della nocciola italiana, dei suoi derivati e dei territori caratterizzati dalla coltivazione della nocciola si propone:

1 la creazione, l’acquisizione della proprietà e la gestione di un apposito MARCHIO COMMERCIALE CONSORTILE, in seguito detto MARCHIO, da apporre sulle confezioni contenenti nocciole coltivate e confezionate  in Italia e sulle confezioni di prodotti conservati, confezionati e trasformati (creme, cioccolato, gelati, prodotti di pasticceria, dolciumi, ecc.)  contenenti nocciole prodotte in Italia nel rispetto di specifici disciplinari di coltivazione, di conservazione e di trasformazione;

2 di coordinare sul piano dell’azione comune la programmazione e l’attuazione di azioni promozionali e pubblicitarie volte  a diffondere fra i consumatori la conoscenza del MARCHIO e quindi della nocciola italiana nelle varie forme di presentazioni al consumo, dei suoi derivati e dei  territori di produzione;
3 di promuovere e coordinare iniziative finalizzate alla tutela degli interessi generali dei corilicoltori in generale e dei fruitori del MARCHIO consortile in particolare; di provvedere alla rappresentanza di questi nei confronti degli Enti pubblici e di altre Organizzazioni nazionali ed internazionali e di promuovere la valorizzazione, la protezione, il controllo qualitativo sull’intera filiera di produzione ed utilizzo della nocciola italiana;
4 promuovere, progettare, collaborare e realizzare azioni e programmi, a carattere internazionale, nazionale o per i vari areali corilicoli, finalizzati alla tipicizzazione della nocciola italiana favorendo la messa a punto di un panel test per la definizione e valutazione delle caratteristiche qualitative ed organolettiche delle nocciole italiane essiccate, tostate e trasformate;
5 coordinare, collaborare,  mettere in rete,  pubblicizzare, ecc  iniziative, fiere, eventi e manifestazioni che si realizzano nei diversi areali di coltivazione della nocciola al fine di attivare sinergie e scambi di esperienze;
6 l’istituzionalizzazione di una Consulta interprofessionale , aperta alle Associazioni di categoria, alle Organizzazioni professionali, alle imprese commerciali ed industriali, alle Istituzioni pubbliche e private operanti nel settore agricolo in  generale ed in quello corilicolo in particolare con il compito di formulare  proposte o esprimere pareri su studi, indagini e su quant’altro fosse ritenuto utile a promuovere il progresso tecnologico, economico, commerciale ed industriale della corilicoltura italiana e del suo indotto;
7 di attivare la collaborazione con le Associazioni di produttori di nocciole, dei Consorzi di tutela marchi collettivi (IGP e/o DOP), di produttori associati e/o operatori economici della nocciola, ecc. in tutte le iniziative atte a promuovere il generale sviluppo della corilicoltura italiana e dei suoi territori compresi  gli aggiornamenti dei disciplinari di coltivazione, conservazione, confezionamento e della trasformazione nonché sui tempi e sulle modalità di rilascio  delle attestazioni di idoneità dei lotti meritevoli del MARCHIO consortile;

8 la progettazione, programmazione ed attuazione di azioni promozionali e pubblicitarie volte a diffondere fra i consumatori la conoscenza del MARCHIO;
9 promuovere, progettare e favorire la partecipazione del Consorzio e/o di produttori e trasformatori (singoli o associati) nonché di fruitori del Marchio consortile la partecipazione a fiere e manifestazioni provinciali, regionali, nazionali o estere finalizzate a far conoscere, pubblicizzare e diffondere il Marchio consortile ed i prodotti della nocciola italiana e dei suoi territori;
10 la fornitura agli associati ed ai fruitori del MARCHIO, di beni e servizi loro occorrenti per le specifiche attività di valorizzazione delle produzioni corilicole italiane, dell’indotto  e comunque utili per lo sviluppo dei territori caratterizzati dalle coltivazioni della nocciola;
11 di assumere iniziative dirette a favorire  l’acquisizione e l’utilizzo di finanziamenti da parte di organismi comunitari, nazionali e regionali nell’ambito dei programmi ed iniziative riconducibili alla valorizzazione della nocciola italiana;

12 di progettare, coordinare o collaborare a iniziative  per la fornitura agli associati di  beni e servizi loro occorrenti per specifiche attività e programmi di commercializzazione e/o valorizzazione delle nocciole con richiesta di finanziamenti ad organismi comunitari, nazionali e regionali, anche in nome e per conto dei soci, rispettandone la più completa autonomia;
13 la richiesta, e l’utilizzazione diretta, dei benefici finanziari erogabili dalla Comunità europea e/o Stato italiano e/o dalle regioni e/o dalle Amministrazioni provinciali e/o dalla Comunità montane e/o Enti pubblici e privati per il raggiungimento delle finalità e degli scopi previsti dal Consorzio e per l’ulteriore sviluppo della nocciola italiana in particolare e dei territori corilicoli in generale;
14 la richiesta, in nome e per conto dei soci e/o dei produttori, trasformatori, utilizzatori del Marchio (singoli o associati) dei benefici finanziari che la Comunità europea e/o lo  Stato italiano e/o le Regioni e/o le Amministrazioni provinciali e/o le Comunità montane e/o Enti Pubblici e privati possono loro concedere nell’ambito di programmi di miglioramento delle strutture e/o delle attrezzature collegate alla coltivazione. Conservazione, lavorazione e trasformazione della nocciola italiana valorizzabili con il Marchio consortile. Per la migliore gestione di tale servizio il Consorzio potrà costituire sezioni e gestioni speciali;
15 di favorire azioni ed interventi finalizzati al miglioramento ed all’ottimizzazione della filiera con particolare riferimento alla:
-promozione e realizzazione di programmi di ricerca scientifica per il miglioramento della qualità complessiva della produzione, della trasformazione, del marketing,ecc.;

-difesa, promozione e tutela della produzione e della commercializzazione dei prodotti della filiera nocciola italiana (pasticceria, prodotti dolciari, gelateria, ecc.) anche promuovendo iniziative dirette a salvaguardare la tipicità e le caratteristiche qualitative dei prodotti, oltre che a favorirne il consumo, il commercio e l’esportazione;
- valorizzazione delle risorse ambientali, turistiche e paesaggistici dei territori delle risorse produttive delle aree corilicole attuando e partecipando alla realizzazione di piani integrati di promozione e sviluppo;

- favorire e promuovere la comunicazione e i collegamenti fra i produttori di nocciola, i trasformatori e gli operatori economici della filiera..
L’oggetto sociale, e gli scopi previsti, può essere conseguito anche attraverso la partecipazione del Consorzio ad altre Società ed organismi aventi scopi simili oppure attraverso la organizzazione di centri ed uffici finalizzati alla razionalizzazione delle azioni di promozione o di valorizzazione o dello svolgimento delle  attività del programma consortile. In tale ipotesi il Consorzio ha il coordinamento strategico, economico e finanziario dei propri soci e può realizzare centri per la fornitura di servizi.
In particolare, tra i principali obiettivi operativi che il Consorzio si propone di raggiungere possono essere:

· sviluppare azioni ed attività tese alla diffusione e valorizzazione del Marchio consortile di commercializzazione;
· promuovere, collaborare, organizzare e realizzare attività di studio e ricerca finalizzata alla conoscenza del mercato, attuale e potenziale, ed all’andamento e previsione dei prezzi; 

· favorire l’ampliamento, la diversificazioni e la diffusione dei prodotti trasformati contenenti nocciole prodotte in Italia;
· organizzare servizi di supporto commerciale, organizzativo e tecnico per i produttori e le imprese che utilizzano il Marchio consortile di commercializzazione;

· favorire la diffusione dell’innovazione tecnologica ed eco-sostenibile tra le imprese della filiera corilicola;

· promuovere azioni di comunicazioni e marketing integrato;

· elaborare ed implementare attività promozionali e di commercializzazione, sia in Italia che all’estero, favorire la partecipazione a fiere e manifestazioni nazionali ed internazionali e ad  eventi promozioni promozionali;
· favorire l’aggregazione e lo sviluppo associativo e stipulare convenzioni o accordi con partner pubblici e privati per la valorizzazione della nocciola italiana e dei suoi territori anche a  vantaggio dei soci e dei territori tori corilicoli;
· informare i soci circa le opportunità agevolative comunitari, nazionali, regionali o locali, svolgendo all’uopo anche un eventuale servizio di assistenza agli operatori economici;

· svolgere azioni di diffusione e valorizzazione dei prodotti trasformati della nocciola italiana a vantaggio di trasformatori ed operatori economici;

· attivare o supportare percorsi formativi finalizzati alla formazione ed informazione professionale  dei produttori e dei trasformatori in relazione agli obiettivi di diversificazione produttiva e della trasformazione della nocciola italiana;
Sono escluse la raccolta del risparmio sotto qualsiasi forma e le attività soggette a speciali autorizzazioni senza che queste siano state preventivamente ottenute.
Per il raggiungimento degli scopi prefissati, secondo programmi di lavoro che saranno predisposti dagli organi sociali, il Consorzio può richiedere ed ottenere contributi e/o agevolazioni concesse alla Unione Europea, dallo Stato Italiano dalle Regione e da altri Enti territoriali e non.

IL MARCHIO CONSORTILE DI VALORIZZAZIONE

ART. 5
Il MARCHIO consortile di valorizzazione, regolarmente depositato ed eventualmente registrato, è di proprietà esclusiva del Consorzio. 
L’uso del MARCHIO è disciplinato da apposito regolamento proposto dal Consiglio Amministrazione d approvato dall’Assemblea dei soci;
L’uso del MARCHIO, oltre che ai soci del Consorzio, potrà essere consentito anche ai non soci (fruitori esterni) secondo le norme previste dal disciplinare d’uso.

.

ART.  6
Il regolamento che disciplina e regola l’uso del MARCHIO consortile  deve prevedere, tra l’altro:

· la eventuale quota annua fissa da versare al Consorzio dagli utilizzatori del Marchio distinta per i  soci del Consorzio e dei Fruitori esterni del Marchio;

· il contributo, distinto per i soci fissi e per i fruitori esterni, da versare al Consorzio in proporzione ai quantitativi per i quali si intende utilizzare il Marchio:

· le modalità di controllo del rispetto del disciplinare di produzione della nocciola italiana e dei prodotti confezionati, lavorati e trasformati;

· i tempi e le modalità di concessione dell’uso del Marchio;

· i casi di revoca della concessione dell’uso del Marchio

· eventuali registri di carico e scarico delle Nocciole italiane commercializzate con il Marchio del Consorzio
· sanzioni per abusi o non corretto uso del Marchio.

CAPITALE SOCIALE QUOTE E MEZZI FINANZIARI

ART.  7
Il Capitale sociale è costituito dalle quote sottoscritte dai soci.
Ogni quota ha il valore di Euro 50,00 e sono nominative

Ogni socio può sottoscrivere un numero illimitato di quote.

Ogni socio ha diritto ad un voto indipendentemente dal numero di quote sottoscritte e versate.

Le quote sono trasferibili per atto tra vivi, liberamente tra soci e con la prelazione ed il gradimento del Consiglio di Amministrazione del Consorzio  nel caso di vendita a terzi; in quest’ultimo caso l’acquirente delle quote deve diventare socio del Consorzio accettandone le deliberazione e lo statuto sociale. 
Il patrimonio sociale è costituito, inoltre, da eventuali quote annuali e da accantonamenti deliberati dall’Assemblea dei soci su proposta dal Consiglio di Amministrazione.

Il Consorzio potrà acquisire elargizioni ed altri proventi in genere, di qualsiasi natura ed origine essi siano, contributi straordinari da parte di soci e di non soci, contributi da parte dello Stato, delle Regioni, delle Province, dai comuni e di altri Enti pubblici e privati, beni mobili ed immobili acquisiti a titolo di investimento ovvero devoluti a qualsiasi titolo, nonché ogni eventuale altra erogazione a favore del medesimo da parte di terzi e di consorziati e da residui eventuali di precedenti gestioni.  

ART.  8
L’esercizio finanziario va dall’ 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. Alla fine di ciascun esercizio il Consiglio di Amministrazione predisporrà il bilancio per la successiva approvazione dall’Assemblea generale dei soci.

Il primo bilancio si chiuderà il 31-12.2010. l’eventuale utile non potrà essere distribuito ai soci consorziati.

Il fondo di riserva eventualmente costituito rimarrà accantonato fino all’estinzione del Consorzio, a meno che il consiglio di Amministrazione non decida la sua utilizzazione parziale o totale.

ART.  9
Il Consiglio di Amministrazione ha la più ampia facoltà di richiedere finanziamenti, affidamenti allo scoperto, anticipazioni, fidejussioni bancarie e/o assicurative e di stipulare contratti di leasing o simili con organizzazioni bancarie o private.
SOCI

ART.  10
Possono essere ammessi a far parte del Consorzio soggetti ed imprese, singole o associate, Enti e Società consortili, Enti pubblici e privati, ecc. che abbiano come scopi le finalità previste all’4:
· Produttori, singoli o associati, di nocciole;
· Associazioni di produttori di nocciole;

· Consorzi di tutela e valorizzazione di nocciole  a marchio collettivo con riconoscimento UE
· Enti pubblici: Regioni, Province, Comuni, Comunità Montane;
· operatori economici, singoli o associati, appartenenti, direttamente (es. imprese di trasformazione,ecc,), o indirettamente, (es. imprese di servizi a supporto)  alla filiera nocciola italiana:
· imprese di persone e capitali, singole o associate, o loro Consorzi, che trasformano, confezionano, commercializzano, ecc, nocciola italiana;

ART. 11
Ogni socio è tenuto ad osservare il presente Statuto, ivi comprese le successive modifiche che dovessero essere inserite per decisione dell’Assemblea Straordinaria dei soci.
I soci consorziati si obbligano:

a) collaborare attivamente nelle attività consortili per il raggiungimento dell’oggetto e degli scopi sociali;
b) contribuire e favorire la diffusione,la  conoscenza ed il consumo della nocciola italiana e d ei suoi derivati identificabili con il MARCHIIO consortile;

c) ad osservare le disposizioni dello Statuto, dei regolamenti interni, del regolamento dell’uso del Marchio consortile  e dei disciplinari e di attenersi alle deliberazioni adottate dagli organi consortili;

d) versare i contributi annuali previsti per la gestione del Consorzio e per l’uso del marchio nonché eventuali altri contributi straordinari deliberati dall’Assemblea dei soci;

e) a sottoporre esclusivamente al Collegio dei Probiviri, se nominato, le controversie con il Consorzio riguardanti la dichiarazione di decadenza e di esclusione nonché ad osservare quanto disposto dal successivo art. 46;
ART.  12
Oltre all’ipotesi relativa al caso di prelazione, possono essere ammessi nuovi soci.

L’ammissione di nuovi Soci avverrà per delibera del Consiglio di Amministrazione previa istruttoria ed esame della domanda scritta di ammissione contenente:
a) l’indicazione delle generalità (o ragione sociale) e della qualifica imprenditoriale posseduta;

b) la dichiarazione di conoscenza del presente Statuto e l’impegno a rispettare le norme statutarie, i disciplinari ed i regolamenti interni nonché le deliberazioni legittimante adottate dagli organi consortili;

c) l’impegno a versare la 
quota di capitale sociale sottoscritto e le quote annuali legittimamente deliberate dal Consiglio di Amministrazione;

d) l’impegno a demandare esclusivamente al Collegio sindacale, se nominato, ogni controversia che dovesse sorgere con il Consorzio o altri consorziati in ordine all’interpretazione ed all’applicazione dello statuto, dei regolamenti, dei disciplinari e delle deliberazioni degli organi consortili e di accettare quanto disposto al successivo art. 46;

e) L’aspirante socio, persona fisica o giuridica, dovrà inoltre fornire al Consorzio ogni ulteriore notizia o documentazione che gli venisse richiesta per meglio valutare la domanda di adesione.

Alla domanda di adesione dovrà essere inoltre allegata:

1 – Produttore di nocciole (singolo associati):

· scheda contenente la ubicazione del noccioleto, la superficie coltivata e la prevedibile produzione annua da commercializzare e per la quale si intende utilizzare il Marchio consortile;
2- Trasformatore:

· ubicazione dell’azienda e/o degli impianti di lavorazione o trasformazione della nocciola, tipologie di prodotti con nocciola italiana, capacità lavorativa degli impianti e periodo di lavorazione; 

· prodotti per i quali si intende utilizzare la nocciola italiana e mercato di commercializzazione;
3- Commerciante,confezionatore, operatore economico;

·  ubicazione e caratteristica degli impianti;

· tipologie e quantitativi di nocciole lavorate, confezionate o commercializzate.

Se la domanda di ammissione a socio è presentata da Ente pubblico o privato, Società, persona giuridica (cooperativa, associazione di produttori, ecc.) è necessario allegare alla domanda:
· delibera dell’organo legittimato ad autorizzare l’adesione al Consorzio;

· copia dell’atto costitutivo e relativo Statuto;

· nominativo della persona fisica  delegata a rappresentarlo in seno al Consorzio dando per rato, approvato e confermato il suo operato.
ART. 13
Le domande di ammissione a socio  sono sottoposte all’approvazione del Consiglio di Amministrazione entro  60 ( sessanta) giorni dalla data di ricevimento delle domande stesse.

Il richiedente, se ritenuto idoneo, è tenuto a versare la quota di Capitale sociale e le eventuali quote di  ammissione entro 30 ( trenta) giorni dalla notifica di accettazione della sua domanda a socio del Consorzio; ad avvenuto versamento delle quote si procede alla sua iscrizione nel libro dei soci.

All’approvazione del Consiglio di Amministrazione sono sottoposte anche le richieste di sostituzione delle persone fisiche o giuridiche delegate alla  rappresentanza del socio. La relativa deliberazione deve essere assunta non oltre i 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della richiesta del socio. 
La decorrenza della sostituzione avrà però inizio nell’esercizio finanziario successivo alla deliberazione assunta dal consiglio di Amministrazione.

ART.  14
I soci hanno il dovere, in virtù degli impegni sottoscritti:

· di osservare lo Statuto sociale, i disciplinari, i regolamenti interni ed ogni altra disposizione legittimamente adottata dagli Organi amministrativi del Consorzio;

· a comportarsi con lealtà e correttezza nei riguardi del Consorzio, dei soci, e di quanti collaborano con lo stesso Consorzio nel raggiungimento degli obiettivi e scopi statutari;

· di versare i contributi  che sono annualmente determinati a norma di regolamento o a seguito delle deliberazioni assunte dal Consiglio di Amministrazione;

· controllare e segnalare ai responsabili del Consorzio eventuali infrazioni al regolamento, allo Statuto o all’uso improprio del marchio consortile;ù

· a partecipare alle iniziative ed alle azioni, progettate, promosse ed attuate dal Consorzio finalizzate alla conoscenza, diffusione e valorizzazione del Marchio consortile e della nocciola italiana.
In caso di violazione degli obblighi assunti il socio è oggetto di sanzioni previste dai regolamenti, se approvato, o dalle deliberazioni che, di volta in volta, assumerà il  Consiglio di Amministrazione. Tra le sanzioni, oltre a quelle pecuniarie, sono comprese  la sospensione temporanea dal Consorzio e/o dell’uso del Marchio consortile fino a prevedere la  esclusione del socio dal Consorzio. 
Avverso alle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione il Socio può presentare documentato e motivato esposto al Collegio dei Probiviri.

L’esposto, pena la decadenza, deve essere presentato entro 30 (trenta) giorni dalla data di notifica al socio della deliberazione del Consiglio di Amministrazione.
ART. 15
 L’appartenenza al Consorzio dà diritto a ciascun  socio:

1- di utilizzare, nel rispetto dei disciplinari e/o dei ego lamentio e/o dei deliberati degli Organi del Consorzio, ed ogni altro contrassegno di cui lo stesso Consorzio dovesse acquisirne la titolarità;

2- di usufruire dei servizi, dell’assistenza e di quant’altro il Consorzio dovesse predisporre ai fini della valorizzazione commerciale della nocciola italiana prodotta e/o conservata e/o conservata e/o trasformata.
ART.  16
La qualifica di socio si perde  nelle ipotesi di recesso,decadenza e di esclusione previste dal presente Statuto

ART.  17
E’ ammesso il recesso dei soci consorziati assenti  o dissenzienti dalle deliberazioni che  cambiano l’oggetto del Consorzio purché il recedente ne dia comunicazione con raccomandata con avviso di ricevuta da spedirsi entro e non oltre trenta giorni dalla data della deliberazione.
Il socio può recedere dal Consorzio quando:

· non ha obbligazioni nei confronti del Consorzio e con un preavviso di almeno sei mesi;

·  perde i requisiti richiesti per rivestire la qualità di socio.

· Inoltre è ammesso il recesso al termine di ogni esercizio annuale; in tutti i casi occorre cheti socio ne dia preavviso da spedirsi con raccomandata con avviso di ricevuta almeno sei mesi prima.

ART.  18
Il Consiglio di Amministrazione può deliberare l’esclusione del consorziato che:

· sia in mora, nonostante l’invito ad adempiere, nel versamento dei contributi deliberati dagli organi consortili;

· abbia posto i9n essere infrazioni al presente Statuto, ai regolamenti ed ai disciplinari di produzioni, all’uso improprio del Marchio consortile o altri atti idonei ad arrecare nocumento al consorzio e contrastanti con gli scopi sociali;
· impedisca o ponga in essere atti idonei ad ostacolare gli scopi sociali.
Nei casi di minore gravità. Il Consiglio di Amministrazione potrà, anziché proporre l’esclusione del consorziato, sospenderlo dai diritti riconosciutigli dallo Statuto o dai regolamenti interni e dalle attività consortili per un periodo non inferiore ai sei mesi e non superiore ai due anni.

Il Consiglio di Amministrazione può, inoltre, deliberare la sospensione cautelare del socio (compreso l’eventuale utilizzo del Marchio  consortile) qualora questi sia sottoposto a procedimenti o penali o amministrativi per la violazione di leggi e regolamenti, in particolar modo quelli che disciplinano la produzione, la conservazione, la manipolazione e la commercializzazione di prodotti agricoli compreso i trasformati e gli alimentari ed in particolare la nocciola o i relativi derivati.

ART.  19

La perdita della qualità di socio comporta l’immediata interruzione dell’uso del Marchio consortile e di altri servizi erogati dal Consorzio.

ART.  20
In caso di trasferimento a qualunque titolo dell’azienda del consorziato, a questi subentra nella società dell’acquirente.

Tuttavia, nel caso di trasferimento dell’azienda per atto tra vivi, se sussiste una giusta causa, entro un mese della notizia dell’avvenuto trasferimento, l’organo amministrativo può deliberare l’esclusione dell’acquirente dalla società consortile ai senso dell’art, 2610 del c.c.

ART.  21
Il fondo consortile è costituito :

a) dai contributi versati dai consorziati determinati dagli organi amministrativi del Consorzio con deliberazioni ricorrenti:

b) dai beni acquistati dal Consorzio con i predetti contributi;

c) da erogazioni e lasciti di persone, organizzazioni ed Enti pubblici e privati.

Per tutta la durata della vita del Consorzio non possono chiedere la Divisione del fondo ed i creditori particolari dei consorziati non possono far valere i loro diritti sul fondo medesimo.

ART.  22
 I soci esclusi, receduti o deceduti  perdendo la qualità di socio sono tenuti ad adempiere le proprie obbligazioni che siano in corso al momento della perdita.
I soci si obbligano a non chiedere,per tutta la durata del Consorzio, la divisione del fondo consortile.

STRUTTURA DELLA SOCIETA’ CONSORTILE

ART.  23
Gli organi del Consorzio sono:

· L’Assemblea dei soci

· Il Consiglio di Amministrazione

· Il Presidente 
· L’Amministratore Delegato
· Il Comitato esecutivo

· Il Comitato tecnico
· Il Collegio Sindacale

· Il Collegio dei Probiviri

ASSEMBLEA GENERALE
ART.  24
L’Assemblea generale, sia Ordinaria che Straordinaria, deve essere convocata per iscritto, almeno 10 giorni prima della data fissata, a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento, ovvero con qualsiasi altro mezzo idonee casi convocazione  a mezzo FAX, posta elettronica o altri mezzi similari, l’avviso deve essere spedito al numero di FAX, all’indirizzo di posta elettronica o allo specifico recapito che siano stati comunicati dal socio e che risultino espressamente dal Libro dei Soci, fermo restando che i soci che non intendono indicare un’utenza Fax o un indirizzo di posta elettronica, o che revocano l’indicazione effettuata in precedenza, hanno diritto di ricevere la convocazione a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento.
La seconda convocazione dell’Assemblea deve essere tenuta in data diversa dalla prima.

L’avviso deve contenere l’indicazione del giorno, dell’ora, del luogo della riunione e l’elenco  degli argomenti da trattare.

Sono valide le Assemblee totalitarie ai sensi dell’Art. 2366 c.c.

Le Assemblee sono tenute, di regola, presso la sede sociale, salvo diversa determinazione del Consiglio di Amministrazione, che può fissare anche un luogo diverso purché sia nel territorio dello Stato.
ART.  25
Hanno diritto al voto tutti i soci che:
a) Siano iscritti nel libro dei Soci9 da almeno trenta giorni;

b) Non siano in mora con il pagamento dei contributi consortili;
Ai sensi dell’Art. 2372 del c.c. è ammessa la possibilità da parte dei soci in Assemblea. I soci Consorziati possono essere rappresentati  dalle persone indicate all’Art. 9. 

I rappresentanti degli Enti pubblici potranno farsi rappresentare ……………………..

Il socio che sia impedito dall’intervenire all’Assemblea può ad altro socio con procura scritta. Ciascun socio non può rappresentare più di tre soci.

La delega non può essere conferita ai Membri di consiglio di amministrazione o al’Amministratore Delegato e deve contenere le generalità complete del rappresentante.

Spetta al Presidente dell’Assemblea la constatazione della regolarità delle deleghe e. del diritto di intervento.

ART.  26
L’assemblea Ordinaria dei Soci è convocata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione almeno una volta all’anno, entro il mese di aprile, (quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale) per l’approvazione del bilancio e, quando particolari esigenze lo richiedono, entro giugno (sei mesi dalla chiusura dello’esercizio sociale).

Inoltre l’Assemblea  è convocata negli altri casi previsti dalla legge e ogni qualvolta ritenuto necessario, per le altre decisioni inerenti l’attività consortile.

L’assemblea Ordinaria provvede alla nomina dei componenti del Consiglio di amministrazione e del Collegio Sindacale ed impartisce le direttive generali di azione.

ART.  27
L’assemblea straordinaria è convocata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione e delibera:

a) sulle modifiche dell’Atto costitutivo e dello Statuto;

b) sulla proroga della durata del Consorzio;

c) sulla variazione della sede legale del Consorzio;

d) sull’eventuale scioglimento anticipato del Consorzio;

e) sulla nomina dei liquidatori e sui loro poteri, 

f) su qualsiasi altro argomento devoluto espressamente alla sua competenza
ART.  28
Le deliberazioni dell’Assemblea devono risultare da verbale firmato dal Presidente dell’Assemblea, dal Segretario e dagli scrutatori, se nominati dai soci.

Il verbale è redatto da notaio nei casi previsti dalla legge o quando il Presidente lo ritiene opportuno.

ART.  29
Le deliberazioni dell’Assemblea vincolano tutti i consorziati, anche  se assenti o dissenzienti, fatto salvo quanto previsto dal presente Statuto.

ART.  30
L’Assemblea è costituita dai Soci. Ognuno di essi, purché in regola con il pagamento della quota annuale, ha diritto ad un voto qualunque sia la quota di Capitale sociale sottoscritta.

La presidenza dell’Assemblea compete al Presidente del Consiglio di Amministrazione o in caso di sua assenza, al Vice Presidente ed in mancanza di questi al all’Amministratore Delegato se nominati. Nel caso in cui nessuno dei suddetti voglia o possa accettare l’incarico, il Presidente è designato dall’Assemblea a maggioranza assoluta.
Il Presidente dell’Assemblea provvederà a nominare un Segretario, anche non socio, e, quando occorra, due scrutatori.

L’Assemblea, sia in sede ordinaria che  straordinaria, delibererà con il voto favorevole della maggioranza dei presenti..

Le votazioni avvengono, di norma per alzata di mano o, su decisione dell’Assemblea, per appello nominale.

Nel caso di elezioni delle cariche sociali la nomina avviene per scrutinio segreto oppure, se nessun socio sin oppone, per acclamazione.

CONSIGLIO  DI  AMMINISTRAZIONE

Art.  31
Il Consiglio di Amministrazione è l’organo esecutivo del Consorzio ed è investito dei più ampi poteri per la gestione, esclusi quei compiti che per legge e per Statuto sono demandati all’Assemblea o al presidente.

In particolare al Consiglio di Amministrazione spettano:
· i poteri dell’amministrazione ordinaria e straordinaria  per la gestione del Consorzio, con facoltà di compiere tutte le operazioni e gli atti ritenuti opportuni per l’attuazione dell’oggetto sociale;

· i poteri dell’organizzazione del Consorzio con facoltà istituire e regolare le eventuali sedi, uffici o unità  distaccate determinandone funzioni, compiti, ambiti di autonomia, poteri ed eventuali compensi o spese;
· eleggere al suo interno il Presidente ed un vice -Presidente

· compilare e presentare all’Assemblea per l’approvazione il bilancio consuntivo e preventivo;

· predisporre, chiedere finanziamenti e gestire progetti inerenti le attività di valorizzazione e di promozione commerciale della Nocciola italiana
· approntare, chiedere finanziamenti e gestire progetti di sviluppo tecnico- agronomico e post raccolta nell’interesse delle aziende che partecipano a programmi di valorizzazione della Nocciola italiana;

· individuare le linee strategiche del Consorzio; predisporre programmi ed azioni finalizzate al perseguimento degli scopi sociali  statutari del Consorzio;
· predisporre, esprimere  pareri e proposte in ordine  a disciplinari, regolamento interno, regolamento d’uso del marchio consortile, ecc. da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea dei soci;

· curare e tenere aggiornati i libri sociali; curare l’esecuzione delle delibere assembleari, vigilare su tutti gli atti che il  presente Statuto e le leggi non riservino tassativamente ad altro organo sociale;
· la nomina del Comitato esecutivo, Comitato tecnico, Comitato di gestione del Marchio o Marchi consortili nonché altri Comitati di cui se ne ravvisano la necessità per rendere più snello ed efficiente l’azione del Consorzio;
· assumere , a tempo determinato, dipendenti determinandone le funzioni e le retribuzioni; affidare a terzi consulenze specializzate o compiti di collaborazione tecnica ed amministrativa; proporre all’Assemblea dei soci l’eventuale assunzione del direttore o di personale a tempo indeterminato;

La rappresentanza del Consorzio è attribuita al Presidente del Consiglio di Amministrazione o al Vice residente, se nominato, nei casi di assenza o impedimento del Presidente.

La rappresentanza del Consorzio compete, inoltre, se nominati:
a) All’Amministratore Delegato, nei limiti della delega;
b) ai procuratori speciali che possono essere nominati per singoli atti da tutti i soggetti indicati nel presente articolo ciascuno nell’ambito dei propri poteri.

ART:  32
Elegge fra i propri membri il Presidente, al quale sono attribuite la rappresentanza legale e la firma sociale, il vice  Presidente e l’Amministratore Delegato.
Il consiglio di Amministrazione è composto da un minimo di 5 membri ad un massimo di undici membri.

ART.  33
Le deliberazioni del Consiglio di  Amministrazione sono valide con la presenza di almeno metà dei componenti, oltre al Presidente, e con il voto favorevole di almeno la  maggioranza dei presenti senza tenere conto degli astenuti.

A parità di voti prevale quello del presidente.

ART.  34
I membri del Consiglio di Amministrazione:

a) possono essere anche non soci;

b) rimangono in carica tre anni, salvo revoca o rinuncia;

c) sono rieleggibili;

d) possono essere cooptati nell’osservanza dell’art. 2386 del c.c.;

e) sono tenuti al divieto di concorrenza previsto dall’art 2390 del c.c. salvo autorizzazione dell’Assemblea.
Per la revoca si rispetta quanto previsto dall’art. 2383 del c.c.

ART.  35
I membri del Consiglio di Amministrazione  assenti non giustificati alle riunioni per tre volte, anche non consecutive, decadono automaticamente dalla,carica.

In caso di dimissioni, cessazione o decadenza di qualche amministratore nel corso del triennio, il Consiglio di amministrazione provvede alla sua sostituzione, che dovrà essere ratificata dall’Assemblea successiva.

ART. 36
Il Consiglio di Amministrazione viene convocato dal Presidente , nella sede sociale o altrove indicata nell’avviso di convocazione, tutte le volte che il Presidente lo ritiene necessario, su richiesta della maggioranza degli amministratori in carica o almeno due sindaci se nominati.

L,a convocazione deve essere fatta con qualsiasi mezzo idoneo almeno cinque giorni liberi prima della riunione. Nei casi di particolare urgenza la convocazione deve essere fatta con telegramma almeno due giorni liberi prima della riunione. Le adunanze del Consiglio di Amministrazione e le sue deliberazioni sono valide anche senza convocazione formale, quando intervengono tutti i consiglieri in carica. 

Le riunioni di Consiglio sono presiedute dal presidente o, in sua assenza, dal Vice presidente, se nominato, o dal Consigliere designato  dai Consiglieri presenti alla riunione. 
Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e del Comitato esecutivo, se nominato, devono risultare da verbali trascritti sull’apposito libro tenuto a norma di legge,regolarmente  firmati da che presiede e dal segretario nominato di volta in volta anche tra estranei del Consiglio.

Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione può assistere il direttore del Consorzio se nominato.

ART.  37
Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte delle proprie attribuzione, determinando i limiti della delega, ad un Amministratore Delegato e/o ad un Comitato Esecutivo composto da alcuni dei suoi membri
Non possono essere delegate le attribuzione indicate nell’articolo 2381 del c.c. e quelle non delegabile ai sensi delle vigenti leggi.

Le cariche di Presidente (o vice Presidente) e di Amministratore Delegato sono cumulabili.
AR.  38
Agli Amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni del loro ufficio, regolarmente documentate ed il compenso nell’importo che sarà determinato con delibera dell’Assemblea ordinaria prima della loro elezione.
Si applica altresì l’articolo 2389 del c.c.

COMITATO ESECUTIVO

ART.  39
Il Consiglio di Amministrazione, ove lo ritenga opportuno, può eleggere tra i suoi membri un Comitato esecutivo, composto da un minimo di tre ad un massimo di cinque membri.
Fa parte di diritto del Comitato esecutivo il Presidente del Consiglio di Amministrazione. Alle riunioni del Comitato esecutivo può assistere il direttore del Consorzio se nominato.

Al Comitato esecutivo spettano i poteri che di volta in volta vengono stabiliti dal Consiglio di Amministrazione, il quale può delegare allo stesso tutte o parte delle proprie funzioni, salvo quelle che per legge o per Statuto è inderogabilmente riservato al Consiglio stesso.
Le riunioni e le relative deliberazioni devono essere trascritte in un apposito libro dei verbali che, regolarmente vidimato, deve essere custodito, insieme i agli libri sociali, presso la sede del Consorzio.
Il Consiglio di Amministrazione,ove lo ritenga opportuno, può eleggere, anche tra non soci, un apposito Comitato Tecnico .
PRESIDENTE

ART.  40
Al Presidente sono demandate le funzioni di rappresentanza del consorzio e le funzioni di coordinamento fra i soci e gli organi consortili .Inoltre, al Presidente è demandato di:

a) convocare e presiedere l’Assemblea dei soci e le riunioni del Consiglio di Amministrazione;

b)  rappresentare il Consorzio ad ogni effetto di fronte a terzi ed in giudizio;

c) dare le opportune disposizioni per l’esecuzioni delle deliberazioni prese dagli organi del consorzio;

d) adempiere agli incarichi espressamente conferitigli dall’Assemblea, dal Consiglio di amministrazione e dal comitato esecutivo;

e) proporre al Consiglio di amministrazione la nomina del Direttore; l’assunzione di  personale ed il conferimento di incarichi professionali;
f) accertare che si operi in conformità agli interessi del Consorzio.

In caso di assenza o di impedimento del Presidente le sue funzioni sono esercitate dal 
Vice Presidente, se nominato, o, in mancanza di questi, dall’Amministratore Delegato se nominato.

ART.  41

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è autorizzato a presentare, ad Istituzioni nazionali, europee, regionali, Enti pubblici o privati, ecc. istanze per progetti, elaborati e programmi ed iniziative per la valorizzazione della nocciola italiana, ecc. nonché richieste di finanziamenti per il raggiungimento degli scopi sociali e/o per la gestione e le attività consortili ed a rilasciare  le relative quietanze. 

COMITATO TECNICO
ART. 42
Il Comitato tecnico, nominato dal Consiglio di Amministrazione, è costituito da tecnici ed operatori esperti e conoscitori delle problematiche della Nocciola Italiana.
Possono far parte del comitato tecnico rappresentanti di Enti Pubblici.

Il Comitato tecnico, costituito da un minimo di 5 fino ad un a massimo di 15 membri; dura in carica tre anni ed il mandato può essere rinnovato:
Il Comitato tecnico può:

· fornire pareri, valutazioni e proposte al Consiglio di amministrazione, in modo autonomo o su richiesta di soci, ecc. sulle strategie da attivare per il raggiungimento degli scopi sociali;

· fornire informazioni, aggiornamenti tecnici, linee di tendenze in ordine alla ricerca, marketing, consumo, ecc. della nocciola in Italia e nel mondo,
· suggerire proposte, progetti, programmi, innovazioni, ecc. finalizzati alla migliore conoscenza, tecnico-agronomica, economica, evolutivo, ecc.  del comparto corilicolo italiano ed alla valorizzazione della nocciola italiana;
· individuare linee di attività e di finanziamenti per lo studio, impostazione, progettazione e realizzazione di iniziative a carattere internazionali, nazionali e negli areali corilicoli italiani;

· essere investito dal Consiglio di Amministrazione di studiare, valutare  e formulare pareri circa le attività di partecipazione a programmi, fiere, manifestazioni, eventi, ecc. e   per quanto altro  ritiene utile acquisire il parere del Comitato tecnico;
· il Comitato tecnico ha funzioni consultive e non deliberative.
COLLEGIO SINDACALE

ART.  43
Qualora si verificano i presupposti di cui all’Art. 2488 c.c. e, comunque se L’Assemblea lo riterrà necessario, anche successivamente alla costituzione del Consorzio, si procederà alla nomina del Collegio Sindacale, composto da tre sindaci effettivi e due supplenti iscritti nell’Albo ei revisori dei contabili tenuto presso il Ministero della Giustizia.
Il compenso è determinato dall’assemblea prima della nomina e per l’intero periodo  di durata del suo ufficio.

Qualora i consorziati all’atto della nomina non abbiano deciso diversamente, l’incarico ha la durata di tre esercizi, con scadenza alla data di decisione dei consorziati di approvazione dl bilancio relativo al terzo esercizio dell’incarico.
L’incarico può essere revocato con decisione dell’Assemblea dei soci.

Il Collegio sindacale vigila sull’attività del Consorzio e sull’osservanza delle leggi, verifica la regolare tenuta della contabilità e la corrispondenza del bilancio d’esercizio alle scritture contabili. Esamina il bilancio d’esercizio, il budget economico e finanziario e le relative variazioni, effettua periodiche verifiche di cassa.
ART.  44
Il Collegio Sindacale deve riunirsi almeno ogni 3 (tre) mesi e verbalizzare gli accertamenti fatti anche individualmente.

Il Collegio sindacale interviene, senza diritto di voto, alle adunanze dell’Assemblea di soci e del Consiglio di Amministrazione.

I sindaci hanno tutti gli altri diritti e compiti stabiliti dalla legge e dalla normativa vigente.

COLLEGIO DEI PROBIVIRI

ART.45
Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri effettivi e da due supplenti eletti dall’Assemblea,che ne  nomina anche il Presidente, 
Essi durano in carica tre anni e sono rieleggibili; non hanno diritto a retribuzione ma potranno ricevere gettone di presenza da stabilirsi, in relazione ad ogni singola seduta el Collegio, dal Consiglio di Amministrazione.

Il Consorzio ed i soci sono obbligati a rimettere alla decisione del Collegio dei probiviri tutte le controversie che comunque riguardano l’interpretazione e l’applicazione delle deliberazioni legittimamente assunte dagli organi consortile escluse quelle espressamente previste dal C.C..

Il ricorso ai probiviri deve essere proposto, a pena di decadenza,  nel, termine di  30 (trenta) giorni dalla comunicazione o da quello di notifica dell’atto che determina la controversia.

I probiviri, entro 60 (sessanta) giorni,  decidono sulle controversie, quali arbitri amichevoli compositori, con dispensa da ogni formalità, e pertanto le loro decisioni vengono portate a conoscenza delle parti interessate a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevuta da spedire entro 10 (dieci) giorni dalla data della decisione.
In caso di impedimento di qualcuno dei probiviri effettivi, gli stessi sono sostituiti dai supplenti secondo l’ordine di anzianità della nomina o, in caso di parità, i più anziani di età.
I probiviri hanno diritto a partecipare alle riunioni del Consiglio di amministrazione senza diritto di voto.

Le decisioni del Collegio dei Probiviri sono definitive.

ART.  46
L’assemblea dei soci, su proposta del Consiglio di Amministrazione, può approvare un apposito regolamento interno che regola funzioni e compiti del Collegio dei probiviri.
BILANCIO

ART.  47
L’esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno.

Al termine di ciascun esercizio il Consiglio di Amministrazione provvede, in conformità alle disposizione di legge, alla formazione del bilancio sociale.

ART.  48
In considerazioni degli scopi sociali, che escludono ogni tipo di lucro, i Soci rimborseranno annualmente al Consorzio, secondo le deliberazioni assunte dal Consiglio di Amministrazione, tutte le spese di funzionamento, in modo che l’esercizio si chiuda senza perdite.
L’eventuale utile netto di bilancio è così ripartito:

a) ll 5% (cinque per cento) è destinato alla riserva legale fino a che non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale oppure, se la riserva è scesa al disotto di tale importo, fino alla reintegrazione della stessa;

b) il rimanente verrà assegnato in conformità alle deliberazioni dell’Assemblea senza  alcuna distribuzione ai soci,
ART.  49
Ciascun socio assume l’obbligo di versare. nei termini e nei modi stabiliti dal Consiglio di Amministrazione, i contributi necessari per la gestione sociale e adempiere regolarmente nei confronti del Consorzio a quanto necessario per il funzionamento dello staso.

Ilò Consorzio potrà avvalersi, per il raggiungimento dei propri scopi, delle somme versate dai soci. Il Consorzio potrà, inoltre, avvalersi dei finanziamenti con l’obbligo di rimborso, versati dai soci nel rispetto della normativa prevista dall’art.  11 del D.L. n.° 385 del 1 settembre 1993, della deliberazione del Comitato Interministeriale per il credito ed il risparmio del 3 marzo 1994 e successive modifiche e integrazioni.
Tutte le somme ed i finanziamento saranno improduttivi di interessi in deroga alla presunzione di cui all’art. 1282 c. c.

SANZIONI

Art.  50
In caso di inosservanza alle disposizioni dello Statuto e dei regolamenti o alle deliberazioni degli Organi Sociali, il Predente invita il socio inadempiente a presentare per iscritto le eventuali giustificazioni e convoca immediatamente il Consiglio di amministrazione per i conseguenti provvedimenti e per stabilire eventuali sanzioni.
Il Presidente comunica la delibera del Consiglio di Amministrazione mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

SANZIONI AMMINISTRATIVE

Art.  51
Per  sanzioni amministrative conseguenti a violazioni norme amministrative e fiscali commesse dai rappresentanti nell’esercizio delle loro funzioni e nei limiti dei loro poteri, il Consorzio, nei modi e nei termini consentiti dalle vigenti normative, assume il relativo debito con facoltà, se del caso, di addivenire ad una definizione agevolata delle pendenze.

L’assunzione delle responsabilità viene, in ogni caso, esclusa quando chi ha commesso la violazione ha agito volontariamente in danno del Consorzio o, comunque, con dolo o colpa grave.

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art.  51
In casi di scioglimento, L’assemblea Straordinaria determinerà le modalità di liquidazione del Consorzio nominando uno o più liquidatori, anche non soci, fissandone i poteri ed i compensi.

Completata la liquidazione, l’eventuale residuo potrà essere ripartito fra i soci in proporzione alle quote possedute da ciascuno.
CLAUSOLA ARBITRALE

ART.  52
Qualsiasi controversia derivante dal rapporto sociale che dovesse insorgere tra il Consorzio ed i soci o loro aventi causa, ovvero tra i soci medesimi e/o tra loro aventi causa, in dipendenza del rapporto sociale, se non risolta in via amichevole, sarà devoluta al giudizio del Collegio dei Probiviri di cui all’Art. 45. 

Pertanto i soci sono obbligati a rimettere alle decisioni del Collegio dei probiviri  le controversie insorgenti dall’applicazione del presente statuto o dall’interpretazione dei regolamenti e delle altre norme o deliberazioni degli organi sociali.

La richiesta deve essere inoltrata al Collegio dei probiviri presso la sede legale del Consorzio, per raccomandata con ricevuta di avviso di ricevimento;
Il Collegio dei probiviri decide in qualità di arbitro compositore amichevole, in via di equità e con dispensa da ogni formalità procedurale e con il solo obbligo di sentire le patri interessate e di fissare loro il  termine per memorie e prove. 

Le decisioni del Collegio dei probiviri devono essere trasmesse  entro 60 (sessanta) giorni alle parti interessate a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento.
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 47

In casi di scioglimento del  Consorzio, l’Assemblea straordinaria nominerà un liquidatore.

Le spese di liquidazione graveranno sul fondo consortile.

RINVIO ALLE DISPOSIZIONI DI LEGGE 
ART. 48
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente statuto, si applicano le norme del Codice Civile e delle leggi speciali in materia.

NOTA BENE: La presente bozza di Statuto deve essere necessariamente discussa per.

· Definire la presenza o meno degli EE PP; il ruolo dei rappresentanti degli EE PP;  il sistema delle votazioni; la quota sociale da sottoscrivere dai Soci (singoli, associati,ecc.) l’affidamento dei controlli  e delle verifiche al personale del Consorzio o ad un Organismo terzo, budget finanziario e fonti di finanziamento, ecc.: tutti argomenti che devono essere trattati dai soggetti che intendono dare vita al Consorzio.
